ALCAMO            2
EMPEDOCLINA 0
 
ALCAMO: Traina 6,5, Farruggia 6,5 (dal 78° Murana n.g.), Daì 7,5, Bonino 7, Basile 6,5, Di Peri 6 (dal 69° Sabatino), Garufo 6,5, Domicolo 6,5, Lupo 6, Tedesco 7, Di Gaetano (dal 58° Fiore 6). All. Boscaglia 7.
 

EMPEDOCLINA: Giardina, Mannisi (dal 1° st. Ruvio), Salemi C., Fallea, Manganello, Forte, Cinquemani, Minio, Di Piazza (dal 1° st. Iapicone), Iacono, Giacalone (dal 23° Lupo). Al. Catalano.
 

ARBITRO: Pancaldo Trifirò di Barcellona P.G. (assistenti Bilardello e Ottoveggio di Marsala).

RETI: al 7° Garufo, al 43° Tedesco.

NOTE: Spettatori 200 circa. Ammoniti Cinquemani (65°) e Salemi (73°) per l’Empedoclina. Angoli 4-4. Tempo di recupero: 1’ + 5’.

 

Esordio casalingo alla grande per la compagine bianconera guidata dal tecnico gelese Boscaglia. L’Alcamo vince meritatamente e, anzi, se non fosse stato per uno strepitoso Giardina, che ha parato pure le cose impossibili,  l’Empedoclina se ne sarebbe andata con una mezza dozzina di gol dentro il sacco. Ai bianconeri va dato il merito, specie nel primo tempo, di non avere mai abbassato i ritmi di gioco schiacciando nella propria metà campo gli ospiti che mai si sono presentati dalle parti del neo debuttante tra i pali, il giovanissimo Traina, classe ’89, ex Ribolla Palermo. La cronaca. Il tecnico alcamese Boscaglia, a sorpresa, decide di mettere tra i pali il giovane Traina spostando sulla fascia sinistra Daì che alla fine risulterà il migliore in campo assieme a Tedesco e capitan Bonino, in difesa centrali Bonino e il rientrante Basile, a destra il solito Farruggia. A centrocampo da sinistra Tedesco, Di Peri, Domicolo e Garufo, in attacco il duo Lupo-Di Gaetano. Rispondono gli ospiti con una difesa a 4 composta da Salemi e Mannisi sulle fasce, centrali Manganello e Forte. A centrocampo Iacono che detta i tempi con il peperino Cinquemani che gioca prima a destra e poi nel secondo tempo a sinistra, Fallea e Giacalone che danno manforte al centrocampo, in attacco Di Piazza che gioca un pò più arretrato del più avanzato Minio. Già dopo appena un minuto Alcamo vicina al gol con Lupo e Garufo che non riescono a metterla dentro da pochi passi, al 7° il gol del vantaggio. Tedesco entra in area ed effettua un cross basso per l’accorrente Di Gaetano che però non aggancia, cosa che però riesce a Garufo che batte Giardina. L’Alcamo vola sulle fasce specie a sinistra dove uno strepitoso Daì e un dinamico Tedesco sembrano avere un passo in più degli avversari che spesso vengono saltati. Tuttavia per vedere un’altra azione dei bianconeri bisogna aspettare fino al 29° quando Lupo ci prova dal limite sfiorando il palo, due minuti dopo Tedesco serve in area Lupo la cui girata a rete viene ribattuta di piedi da Giardina, al 34° uno strepitoso volo di Giardina nega la gioia del gol a Tedesco che aveva indirizzato il pallone all’incrocio dei pali, poi ancora Lupo, due minuti dopo, di testa sfiora il palo. Al 42° spettacolare discesa sulla fascia destra di Farruggia che dopo avere fatto fuori un paio di avversari serve Di Gaetano in area, questi non ci pensa su due volte e batte al volo, Giardina vola e ribatte il pallone sui piedi di Tedesco che però non riesce a piazzarla in rete. Ma il gol é nell’aria e arriva puntuale un minuto dopo con Tedesco grazie ad un assist di Di Gaetano che aveva ripreso una ribattuta della difesa ospite su un tiro di Lupo. Secondo tempo che si apre con gli ospiti che effettuano tutti e tre i cambi (il primo era stato già fatto nel corso del primo tempo) con il tecnico ospite che cambia impostazione tattica alla sua squadra rendendola più offensiva nella speranza di riacciuffare il risultato. Al 5° primo intervento di Traina che anticipa di un soffio Iapicone pronto alla battuta a rete, al 17° Cinquemani dal vertice sinistro dell’area di rigore alcamese prova a piazzare il pallone sul secondo palo, per fortuna la palla finisce di pochissimo fuori, al 23° Iapicone solissimo davanti a Traina non sa approfittarne facendosi ribattere sui piedi il pallone, poi la partita cala di tono per riaccendersi sul finire. Al 45° Iapicone di testa sfiora il palo alla sinistra di Traina, poi due azioni alcamesi, la prima con Sabatino che tira senza troppa convinzione in porta con la palla che finisce per sfiorare il palo, e l’ultima, con Tedesco, che da pochi passi ci prova al volo ma svirgola il pallone facendosi recuperare dagli avvarsari. E ora testa rivolta al prossimo delicato match interno con l’Akragas, una partita che avrà un sapore particolare a cominciare dal tecnico per finire ai calciatori che hanno vestito fino allo scorso anno la maglia biancazzurra.

LE INTERVISTE:
CATALANO (tecnico Empedoclina): “sul risultato nulla da dire, anzi dobbiamo ringraziare il nostro portiere se alla fine del primo tempo non siamo usciti con un passivo di sei gol. Noi siamo una squadra che si deve salvare, mentre l’Alcamo, secondo il mio parere, reciterà un ruolo da protagonista, almeno se riuscirà ad essere quella che abbiamo visto nel primo tempo. Domenica voi giocherete con l’Akragas che l’abbiamo già incontrata tre volte tra coppa Italia e campionato. Bé se l’Alcamo gioca come nel primo tempo non ce n’è per nessuno, neanche per l’Akragas che comunque rimane sempre un buon complesso a cui si deve concedere pochissimo”.

BOSCAGLIA (tecnico dell’Alcamo): “credo che per quello che abbiamo visto non ci sia nulla da ridire. Abbiamo mantenuto ritmi altissimi per almeno un’ora sovrastando l’avversario sotto ogni punto di vista. La dimostrazione sta nel fatto che loro non hanno mai tirato in porta. Quello che mi é piaciuto oggi, rispetto a domenica, é che non abbimao mai abbassato la guardia neanche per un istante, poi ci sta il calo fisico finale dopo una partita dispendiosa sia dal punto di vista fisico che mentale. Domenica contro l’Akragas é normale che per alcuni ragazzi che sono nati là avrà un sapore particolare, ma é compito mio quello di non fare alzare il termometro per una partita che non deve essere preparat diversamente dalle altre”. 

 




